
Lettera del Segretario nazionale (febbraio 2015) 

 

Care amiche, cari amici, 

trovate finalmente nella sezione Vita associativa > Convegni nazionali Il temario del 

Convegno GISCEL del 2016, che – come ricordate – ha per tema “L’italiano dei nuovi 

italiani”. 

Il Comitato Scientifico (Tullio De Mauro coordinatore; Monica Barni, Marina Chini, 

Maria G. Lo Duca, Antonella Marchese, Alberto Sobrero, Massino Vedovelli) propone questa 

volta un temario inusuale, legato alla specificità di questo argomento. 

 I temi dei nostri Convegni sono scelti in Assemblea e sono tarati sulle priorità 

identificate da chi nella scuola (e nella ricerca) opera in prima linea, e dunque pare doveroso 

valorizzare al meglio i tesori di esperienza accumulata da chi vive e affronta quotidianamente 

i problemi legati, in questo caso, al rapporto dei giovani immigrati con la lingua italiana. Per 

questo il Comitato si limita a proporre alla nostra attenzione alcuni dei problemi centrali di 

cui è urgente parlare, per impostare problemi e proporre soluzioni: un elenco aperto, i cui 

confini sono segnati dall’aderenza al tema generale, ricco di angolazioni e sfaccettature 

diverse. L’estensione e i confini dei temi da trattare saranno disegnati dal quadro delle 

risposte che perverranno a queste sollecitazioni.   

Su illuminante proposta di Tullio de Mauro è stato però identificato un asse centrale, 

intorno al quale si potranno disporre i vari interventi: non è costituito da un tema specifico ma 

dal quadro recentemente delineato dall’indagine Istat sulla ‘diversità linguistica’ dei migranti 

in Italia oggi (v. temario). Confrontare questi dati con le concrete realtà dell’esperienza nelle 

nostre classi, mettere a fuoco i problemi odierni e proporne soluzioni in vario modo 

sperimentate è sembrato il modo migliore di affrontare il tema fondendo – come tutti 

vorremmo -  le proposte di Intervento e le attività di Studio nel campo dell’Educazione 

Linguistica.  

Quello che si tratterà a Siena è un tema attualissimo, che comporta un insieme di 

problemi sul quale non sappiamo mai abbastanza, e per i quali abbiamo troppo poche 

proposte basate su lavori seri, sperimentati e aggiornati. Il nostro invito a intervenire è caldo e 

pressante. Perché, per dirla con un banale slogan: se non il GISCEL, chi? 

 



Colgo l’occasione per confermare che il Seminario intermedio si terrà verso metà 

maggio a Roma: vedrete presto notizie più precise sul sito. Ricordo anche il workshop di 

Malta (settembre 2015), all’interno del Congresso SLI, su “Temi e ricerche di didattica della 

lingua nell’Italia plurilingue”: la scadenza per l’invio delle proposte è fissata al 20 febbraio. 

Rinvio per altre informazioni al Bollettino XXXII/2014 n. 2 della Società di Linguistica 

Italiana. 

So che in alcuni Gruppi regionali sono in corso di elaborazione e di realizzazione 

iniziative di formazione molto interessanti: vi prego di informarne per tempo la Segreteria, in 

modo che le informazioni possano essere diffuse e, nel caso che coinvolgano tre gruppi 

regionali, utilizzate per mantenere al GISCEL l’importante qualifica di Ente accreditato per la 

formazione.  

A tutti cari auguri di buon lavoro, e di buone progettazioni per i nostri Convegni, 

workshop, Seminari. 

                                                                                                                                                             

Alberto Sobrero                                                                             

 

  


